
Anzitutto può spiegarci co-
me è organizzato il Museo di
Storia Naturale di New York?

Il Museo è una grande costruzio-
ne. Abbiamo uno staff di 200
ricercatori e insieme ai Diparti-
menti delle mostre e dell’educa-
zione ci sono i Dipartimenti
scientifici. I Dipartimenti delle
mostre e dell’educazione sono
responsabili dell’interazione col
pubblico. I Dipartimenti scientifi-
ci invece sono responsabili innan-
zitutto di fare ricerche possibil-
mente innovative, che poi vengo-
no presentate al pubblico su
appositi display. Così il personale
dei Dipartimenti scientifici ha la
responsabilità di scegliere quali
ricerche presentare al pubblico su
questi display, che hanno un
aspetto molto caratteristico e
costituiscono circa l’uno per cen-
to di tutte le nostre collezioni. Nel
caso del Dipartimento di
Astrofisica, che è nuovo, non
abbiamo tanto una collezione in
senso fisico, perché non possiamo

prendere le stelle e metterle den-
tro le teche, ma abbiamo una col-
lezione di dati. In aggiunta alla
mostra sull’universo nel suo insie-
me, abbiamo anche un planeta-
rio, dove mostriamo alcuni dei
nostri dati. Noi facciamo quello
che chiamiamo uno space show,
invece che uno sky show, come si
fa tipicamente nei planetari, dove
si può vedere il cielo come se ci si
trovasse a guardare verso l’alto
stando sulla superficie della Terra.
Abbiamo un proiettore che gene-
ra 9 milioni di pixel sulla volta del
planetario, e funziona come se si
partisse per un viaggio nello spa-
zio. Abbiamo l’intero database di
Hypparcos, il satellite dell’Agen-
zia Spaziale Europea che serve a
determinare le distanze di molte
migliaia delle stelle più vicine e
delle galassie, possiamo volare
verso di esse e non ci limitiamo a
mostrare un cielo bidimensionale,
ma proiettiamo un universo tridi-
mensionale. Ci sono cinque Divi-
sioni Scientifiche nel Museo: An-
tropologia, Biologia degli In-
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I N T E RV I S TA A M O R D E C A I-M A R K M AC LOW*

a cura di Paolo Musso

Il museo come luogo di incontro tra attività di ricerca
scientifica e istituzioni scolastiche: un’esperienza tipicamente
americana, da imitare. A tema problematiche attuali quali la
diffusione della cultura scientifica, l’educazione scientifica di
giovani e meno giovani, il compito degli insegnanti nella
formazione di un pensiero aperto sulla realtà naturale.

*Associate Curator del Dipar-
timento di Astrofisica del-
l’American Museum of Natural

History di New York.


